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AVVISO PUBBLICO
per la concessione di un voucher per l’aggiornamento e la formazione dei docenti della scuola statale
calabrese (TEACHER CARD).
Si avvisa che sul BUR Calabria n. 33 del 14 agosto 2009 Parte III è pubblicato il bando per la concessione di
un voucher per l’aggiornamento e la formazione dei docenti di ruolo della scuola statale calabrese.
L’importo del voucher concedibile è pari a 1500,00 euro.
Possono accedere al sopra menzionato contributo di 1500,00 euro, i docenti di ruolo residenti in Calabria dal 1.
gennaio 2008, di età non superiore a 55 anni e che abbiano prestato nell’anno scolastico 2008/2009 almeno
l’80% delle giornate di effettiva attività didattica in una scuola statale calabrese.
Le domande di contributo devono essere presentate a far data dal 1. settembre 2009 ed entro e non oltre il 31
ottobre 2009 al seguente indirizzo:
REGIONE CALABRIA Dipartimento 11 Istruzione, Alta Formazione e Ricerca, Settore n. 3 - Via Molè -
Fabbricato A - 88100 Catanzaro.
Il bando e la relativa modulistica sono pubblicati sul portale tematico Istruzione della Regione Calabria
www.regione.calabria.it/istruzione.
IL DIRIGENTE DI SETTORE                                                                                IL DIRIGENTE GENERALE
Dott. Giuseppe Rossi                                                                                                    Arch. Laura Mancuso 

UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANAREGIONE CALABRIA
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L’on. Carmelo Lo Monte

Parla per la prima volta di programmi e alleanze il candidato alla presidenza della Regione del Centrodestra dopo l’investitura da parte di Berlusconi

Scopelliti: pronti a costruire una nuova Calabria
«Mi sento onorato della scelta anticipata del Premier accanto a quella di Formigoni. Ho fiducia nell’intesa con l’Udc»

Tonio Licordari
REGGIO CALABRIA

La notizia dell’investitura uffi-
ciale da parte di Silvio Berlusco-
ni è arrivata quando lui era sul-
l'aereo diretto a Lamezia per
raggiungere nella tarda serata
Diamante dove aveva un con-
fronto televisivo. Maurizio Ga-
sparri gli ha inviato un messag-
gino: «Berlusconi ha detto in
pubblico che tu sei candidato al-
la presidenza della Calabria per
il Pdl. Forza Peppe!». Giuseppe
Scopelliti, nella sua qualità di
coordinatore regionale del Pdl,
era stato mercoledì pomeriggio
a Roma per avere un incontro
con il suo vice, il senatore Toni-
no Gentile. Lo stesso Berlusconi
aveva avuto un breve contatto
con i coordinatori nazionali,
Bondi, Verdini e Larussa e i pre-
sidenti e i vice presidenti di Ca-
mera (Cicchitto e Bocchino) e
Senato (Gasparri e Quagliariel-
lo) proprio sulle regionali di pri-
mavera, «ma – ci aveva detto al
telefono lo stesso Maurizio Ga-
sparri – non abbiamo fatto dei
nomi. Si lavora per l’intesa con
l’Udc. Dei candidati alla presi-
denza cominciamo a parlare la
prossima settimana, anche se
sulla Calabria la scelta di Scopel-
liti è scontata».

Il colpo di scena nella serata
di mercoledì alla manifestazio-
ne “Atrejù” che i giovani del Pdl
hanno tenuto al Celio. Il Premier
risponde alle domande dei gio-
vani. Daniele Romeo, consiglie-
re comunale di Reggio, gli chie-
de notizie sulle candidature alla
presidenza della regioni. Berlu-
sconi annuncia: «Non abbiamo
ancora deciso, ma ci sono due

candidati certi: il sindaco di
Reggio Giuseppe Scopelliti in
Calabria e Roberto Formigoni in
Lombardia». Un attimo dopo ci
chiama Gasparri. «Senti gli ap-
plausi, qualche secondo fa Ber-
lusconi davanti a due mila gio-
vani ha annunciato la candida-
tura di Peppe».

– Sindaco, adesso non può
più giocare a nascondino. Lei è
ufficialmente il candidato del
Centrodestra alle prossime re-
gionali. Parola di Premier...

«A questo punto devo giocare
a carte scoperte. Sono davvero
emozionato per tanta conside-
razione da parte dei massimi
vertici del Pdl e della stragrande
maggioranza dei calabresi del
mio partito che da mesi e mesi
mi spingono ad accettare questa
sfida. Il presidente Berlusconi e
il presidente Fini avevano pen-
sato a me da tanto tempo. Ma è
chiaro che bisognava far matu-
rare le cose. Adesso a quasi sei
mesi dal voto bisogna fare una
scelta e far cadere ogni riserva:
sono pronto ad accettare questa
sfida con la consapevolezza che
ci vuole un documento pro-
grammatico di grande spessore
che sappia interpretare autenti-
camente e risolvere i bisogni del-
la nostra gente. Serve una squa-
dra che con grande umiltà e con
spirito di sacrificio diventi pro-
tagonista del cambiamento».

– La scelta anticipata rispet-
to alle altre regioni, sua e di
Formigoni, deve pure avere un
significato. O meglio un valo-
re. O no?

«Formigoni è un leader nazio-
nale che governa da più di 15 an-
ni la più grande regione d’Italia.
Io sono un semplice sindaco di

una splendida città del Mezzo-
giorno. Si tratta di una scelta, co-
me proprio voi di “Gazzetta del
Sud” andate scrivendo da tem-
po, che parte da lontano...».

–Sì, da quando il presidente
Fini aveva pubblicamente af-
fermato due anni fa, sia a Reg-
gio sia a Palermo: vogliamo
estendere il “modello Reggio”
in tutta la Calabria. Il messag-
gio era chiaro, era una vera e
propria nomination. Il presi-
dente Berlusconi dal canto
suo non ha mai avuto dubbi
sin dal giorno che lo ha scelto

coordinatore regionale.
«C’è un dato rilevante in que-

sta vicenda. Che i vertici nazio-
nali del partito si sono con gran-
de anticipo, contrariamente al
passato, concentrati sulla nostra
regione. Questo rappresenta un
segnale altamente positivo che
ci spinge a pensare che final-
mente esiste qualcuno disponi-
bile a costruire con noi la nuova
Calabria. Il fatto che il presiden-
te Berlusconi abbia già due cer-
tezze riguardanti una delle re-
gioni più avanzate d’Europa e
l’altra come la Calabria, tra le

più difficili sul piano economico
e politico, significa che qui oggi
si vuole finalmente investire in
maniera seria su una classe diri-
gente che conosce le problema-
tiche del territorio».

–Candidato alla presidenza
c’è anche Pippo Callipo. L’on.
Agazio Loiero ha definito posi-
tiva questa scesa in campo.

«Pippo Callipo garantisce con
la sua presenza un dibattito poli-
tico a più voci, favorendo un
confronto democratico ampio e
articolato»..

– Si profila, quindi, una sfi-

da a tre: Loiero, Scopelliti, Cal-
lipo.

«Pare proprio di sì. Per quan-
to riguarda il Centrodestra la
partita è cominciata. Tonino
Gentile, che ringrazio per il mo-
do con cui sta conducendo que-
sta delicata missione, si è messo
già in movimento per il pro-
gramma e l’avvio delle trattati-
ve».

– A proposito: l'Udc da che
parte starà?

«Bisogna avere rispetto delle
scelte altrui. Alle Provinciali ab-
biamo fatto un patto che ha con-
sentito al Centrodestra di espu-
gnare Corigliano e la provincia
di Crotone, roccaforte della sini-
stra. L’esperienza fu, quindi, po-
sitiva. Oggi siamo uniti dalla
netta bocciatura al governo di
Centrosinistra di Loiero. Credo
che ci possiamo trovare sul pro-
gramma per costruire un’allean-
za solida. Ai centristi ci uniscono
anche valori di riferimento co-
me la sacralità della vita e la fa-
miglia che rendono sempre più
compatibile questo percorso.
L’Udc, che in Calabria può con-
tare su un gruppo di giovani am-
ministratori e politici di valore,
chiedevano anche al Pdl un cam-
bio generazionale. Sono convin-
to che la mia candidatura alla
presidenza possa facilitare l’in-
tesa».

– L’Mpa, la notizia è fresca
di giornata, dice di non gradi-
re la sua candidatura e non
esclude di poter correre da so-
lo.

«Sono rispettoso delle scelte
altrui. Con la frattura interna
credo che l’Mpa avrà serie diffi-
coltà a superare lo sbarramento
del 4 per cento».�

La candidatura del sindaco di Reggio bocciata dagli uomini di Raffaele Lombardo

L’Mpa: così non va e noi andiamo da soli
CATANZARO. «Noi dell'Mpa pos-
siamo dichiarare con assoluta tra-
sparenza e chiarezza politica che
Scopelliti non può essere il nostro
candidato alla presidenza della
Regione». Lo afferma in una nota
il commissario dell'Mpa della Ca-
labria, Carmelo Lo Monte, in vista
del prossimo incontro del movi-
mento in programma per il 18 set-
tembre a Lamezia Terme.

«Ci preme, quindi, spegnere
subito – prosegue Lo Monte – gli
entusiasmi di chi ci vuole o ci vede
addirittura obbligati ad allearci
col Pdl ed a sostenere la candida-
tura di Giuseppe Scopelliti che,
dopo il pronunciamento di Berlu-
sconi in favore della sua candida-
tura, esce dal gioco al massacro
che si era sviluppato all'interno
del Pdl per bloccarne l'ascesa, fino
a prefigurare un governo di salute

pubblica, che tutto sommato po-
teva essere condivisibile».

Ci sono motivi politici dietro il
“no”(«...distanti e lontane le posi-
zioni dell'Mpa e del Pdl rispetto

Lettera del prof. Diego E. Cuzzocrea: qui mi hanno salvato la vita

«C’è anche una buona sanità
che però non fa mai notizia»
CATANZARO. «Probabilmente
la buona sanità è molto più dif-
fusa di quanto una normale
percezione ci permetta di rico-
noscere, forse perché “l'ordina-
ria efficienza”, a volte, non fa
notizia». Sono le parole del
prof. Diego Ettore Cuzzocrea,
Direttore dell’Unità operativa
di Urologia dell’ospedale Mag-
giore di Bologna, calabrese,
colto da infarto e curato con
successo al S. Anna Hospital di
Catanzaro dove - è lui a dirlo -
gli hanno salvato la vita.

«È stato un attimo – racconta
– perché l’infarto arriva all’im-
provviso e non ti lascia tempo,
non ti concede il lusso di ore di
attesa alla ricerca del luogo giu-

sto e delle persone giuste. Ma io
sono stato fortunato. Quando
finalmente sono approdato al
S. Anna Hospital ho trovato una
struttura che, ripensandoci ora
nel conforto della convalescen-
za, non posso che paragonare -
per efficienza, altissimo livello,
sincronismo e tecnologia - a
quello del mondo della Formu-
la 1: tutto è sempre pronto e
perfettamente funzionante
non solo a livello tecnologico
ma anche di tempismo, sincro-
nia, sinergia, coordinamento e
quant’altro solo un’équipe ben
strutturata può gestire in armo-
nia e senza spreco di tempo».

«Ringrazio di cuore, quindi,
chi ha fatto in modo che io pos-

sa ancora “prendermi cura”
della gente, ma soprattutto rin-
grazio perché ciò che è stato fat-
to per me viene fatto, ogni gior-
no, per tante altre persone.
Grazie, in particolare, al Dr.
Bindo Missiroli, responsabile
dell’Unità di Emodinamica e
Terapia Interventistica Cardio-
vascolare per l’alta professio-
nalità e grande umanità, alla
Dr.ssa Rosa Maria Montesanti,
dell’Unità di Cardiologia, e al
Dr. Andrea Cuccio, dell’Unità
di Terapia Intensiva Chirurgica
e Rianimazione. Senza però di-
menticare l’altissimo livello di
efficienza e di umanità dimo-
strato da tutto il Personale, nes-
suno escluso».�

Altroconsumo invita a rinunciare a quella imbottigliata

Reggio si conferma “maglia nera”
nella qualità dell’acqua dei rubinetti
CATANZARO. Via i pregiudizi:
l’acqua del rubinetto è di buona
qualità nelle maggiori città ita-
liane. Eccellente a Potenza e
Campobasso, e in altre otto città
del centro-sud. Bocciata solo
l’acqua di Reggio Calabria, per
infiltrazioni di sale oltre i limiti
consentiti.

Altroconsumo ha verificato le
caratteristiche che rendono
un’acqua di qualità, come du-
rezza, residuo fisso, sodio, clori-
ti, nitrati. E anche la sicurezza,
controllando in laboratorio se vi
fossero inquinanti tra i più insi-

diosi e incriminati, come metalli
pesanti, pesticidi e solventi. Per
questo è iniziata la campagna
“Bevi l’acqua di casa”: informa-
zioni pratiche, servizi interattivi
per sfatare luoghi comuni
sull’acqua del rubinetto. I risul-
tati dell’inchiesta che l’associa -
zione indipendente di consuma-
tori ha realizzato nei capoluoghi
di regione e provincia sono cri-
stallini. Non bere l’acqua di casa
significa rinunciare a un prodot-
to buono, equilibrato perché oli-
gominerale e super-economico:
costa 250 volte meno che l’ac -

qua griffata e venduta in botti-
glia.

Una famiglia media utilizzan-
do 200 metri cubi all’anno, in un
anno spende per l’acqua a pota-
bile a Firenze e Arezzo quanto
per l’elettricità, oltre 440 euro.
Un salasso, visto che a Milano e
Venezia, per esempio, la stessa
famiglia spende rispettivamen-
te 110 e 154 euro. Nel mezzo tra
i due estremi della classifica,
esempi virtuosi come Catania,
Roma, Catanzaro, Aosta e Cam-
pobasso, dove la stessa famiglia
spende sotto i 200 euro.�

Calabria - Turchia

Stipulato
un accordo
tra Camere
di commercio
CATANZARO. Un accordo di
collaborazione è stato siglato
dall’Unione regionale delle
Camere di commercio della
Calabria con la Camera di
commercio italiana in Tur-
chia.

L’obiettivo principale
dell’accordo è favorire il sup-
porto alle imprese attraverso
la condivisione del reciproco
know how e la realizzazione
di progetti ed iniziative dedi-
cate sia in Turchia che in Ca-
labria quali ad esempio mis-
sioni commerciali, program-
mi di formazione, road show,
seminari e quant’altro possa
contribuire a generare occa-
sioni di incontro e partena-
riati economici tra le imprese
turche e quelle calabresi.

«Si tratta – ha spiegato il
presidente di Unioncamere
Calabria, Fortunato Roberto
Salerno – di una mirata azio-
ne istituzionale rivolta a tutte
le imprese calabresi per favo-
rire le quali abbiamo stipula-
to un apposito Protocollo di
Intesa che ci vede attivamen-
te coinvolti insieme alla Ca-
mera di Commercio Italiana
in Turchia per definire i più
ampi spazi di collaborazione
e le necessarie sinergie».�

Il sindaco Giuseppe Scopelliti e il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi

alle emergenze del Mezzogior-
no»), ma dalle parole dell’on. Lo
Monte affiora altro: «Scopelliti ha
la responsabilità di avere condot-
to nei confronti dell'Mpa opera-
zioni scorrette di campagna-ac-
quisti e di abbattimento delle liste
del movimento. Non vediamo ra-
gioni superiori, né di governo né
di partito né di coalizione, che
possano indurci a dimenticare le
scorrettezze e i torti subiti».

«L'Mpa – precisa il commissa-
rio – non è e non sarà mai un par-
tito gregario e satellitare, né a de-
stra né a sinistra». E, censurando
«le affermazioni fatte a mezza a
bocca da chi non ha alcun titolo
per schierare il movimento da una
parte o dall'altra», aggiunge: «La
distanza è soprattutto politica,
nel senso che Scopelliti interpreta
a livello regionale la linea del go-

verno nazionale alla quale l'Mpa
contesta distrazione di risorse de-
stinate al sud e dirottate al nord e
l'assenza di una politica specifica-
mente mirata ad affrontare gli
storici differenziali nord-sud, che
non può essere compensata con
generiche riesumazioni della
Cassa per il Mezzogiorno e con
una non meglio specificata Banca
del Sud. Non avremo alcuna in-
dulgenza nei confronti di chi si
presterà ad operazioni di delegit-
timazione degli organismi dell'M-
pa, non esiteremo a dichiarare
fuori dal partito chi assumerà ini-
ziative personali non discusse e
non autorizzate dagli organismi
del partito. Non è detto per niente
che dovremo scegliere, in un for-
zato e di fatto inesistente schema
bipolare, di stare da una parte o
dall'altra».�


